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QUefte materie di acque, per quanto fin ora ho in diverfe oc*
. caGoni ofl'ervato, fi trovano involte in tante difficoltà, c 

moltiplicità di ftravagantirtimi accidenti, che non è meraviglia neflìina, 
le continuamente da m olti, ed anco dagl’ ingegneri flerti, e Periti fi 
commettono intorno a quelle gravi, ed importanti errori; e perchè 
molte volte non folo intaccano gl’ intereffi pubblici, ma ancora i privati, 
di qui è ,  che non iolo appartiene a’ Periti trattarne, ma bene fpeffo 
ognuno del volgo pretende darne il fuo giudizio; ed io mi fono abbat­
tuto più volte, neceffitato, a trattare non folo con quelli, che o per 
pratica, o per iftudio particolare intendevano qualche cofa in querte 
materie ; ma ancora con pedone ignude affatto di quelle cognizioni, che 
fono necertarie per potere con fondamento difcorrere fopra cotal partico­
lare; e così molte volte ho incontrato più difficoltà nei duri capi degli 
uomini, che ne’ precipitofi torrenti, e vaile paludi. E  particolarmen­
te ebbi occafione gli anni partati di andar a vedere la cava, ovvero 
emiffario del lago di Perugia, fatta già da Braccio Fortebraccio molti 
anni fono; ma per efiere poi con grandiffimi danni dal tempo fia­
ta rovinata, e renduta inutile, fu rifarcita con opera veramente e- 
roica, e meravigliofa da Monfignor Maffeo Barberini, allora Prefetto 
delle ftrade, ed ora Sommo Pontefice Romano. Ed effendo io necertita-' 
to per poter camminare dentro la cava, e per altro , a far ferrare le 
cataratte della detta cava all’ imboccatura del lago, non sì torto le ebbi 
ferrate, che concorrendo una gran moltitudine di gente de’ Cartelli , e 
Terre intorno alle riviere del lago, cominciarono a fare doglianze gran­
di , rapprefentando, che tenendoli ferrate quelle cataratte, non folo il 
lago non aveva il fuo debito sfogo, ma allagava tutte le riviere del la­
go con grandiffimi danni. E  perchè a prima apparenza il loro motivo 
aveva affai del ragionevole, io mi trovai a mal partito, non vedendo 
modo di perfuadere a tanta moltitudine, che quel pregiudizio, che erti 
pretendevano , che io facerti loro con tener chiufe le cataratte due 
giorni, era artòlutamente infenlibile, e che con tenerle aperte, il lago

non


